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L'articolo dell'organo del partito comunista cinese 
Itontlauajlone dalla 1 paj.) 

luzione d'ottobre — afferma 
il Genmingibao — significa 
precisamente queste cose 
fondamentali . Queste cose 
fondamentali sono tuV.e ve ­
ri tà universali dei inar<--
smo - leninismo, veri tu di 
applicazione generale. Nel­
la presente situazione in ter­
nazionale difendere questo 
cammino marxista-le-v.msxa 
aper to dalla Rivoluzione 
d ' o t t ob re acquista un si­
gnificato part icolarmente 
grande ». 

La seconda par te del l 'ar­
ticolo passa a discutere i 
meri t i e le colpe di S'alin. 
Vi si legge: 

« Stalin ha dato .in « m n -
de contributo al progresso 
dell 'Unione Sovietica o allo 
sviluppo del movimento co. 
munis ta internazio/ia.e. Ma 
Stal in ha fatto alcuni seri 
e r ror i r iguardo a d s pnliuca 
interna ed estera dell 'Unto-
n e Sovietica. Questi errori 
di Stalin furono forse d i r u ­
ti ni fatto che il s stoma ?«> 
cialista dell'econ Jin.a e -lei-
la politica dell 'Unione So . 
vietica era .stato superalo 
dai tempi e non conveniva 
più aj bisogni dello svi lup­
po sovietico? Cer tamente 
no. La società socialista s o ­
vietica è ancora giovane, 
non ha neppure 40 anni. Il 
fatto che l 'Unione Sovieti­
ca abbia conseguito un ra ­
pido progresso ?conom co 
dimostra che il suo sistema 
economico è, in complesso, 
adat to allo sviluppo delle 
sue forze produttive, e che 
il suo sistema oolitìco è 
anch'esso, in complesso. 
adat to ai bisogni della sua 
base economica. Gli errori 
di Stalin non ebbero e r i ­
gine dal sistema socialista: 
ne consegue che. per co r ­
reggere quegli errori , non 
è necessario correggere il 
sistema socialista » 

«Ma — continua 1 viticolo 
— anche quando il s-stema 
di base corrisponde ai biso­
gni. vi sono an'.-ora deter­
mina te contraddizioni t re 1 
rappor t i di produzione e le 
forze produtt ive, t ra la so ­
p ras t ru t tu ra e la base eco­
nomica. Tali contraddizioni 
t rovano espressione sn cer­
te deflcenze di collegamenti 
nel sistema economico e nò-
litico. deficenze che debbo­
no essere tempest i . \ i .nente 
r iaggiustate. Ma. una vciia 
che si abbia un sistema di 
base corrispondente ai bi­
sogni e una volta che si 
siano riaggiustate nel si­
stema le contraddizioni 
ordinar ie (per usure :". l in­
guaggio della dialettica, ls 
contraddizioni allo stadio 
del cambiamento a u e n t ' t ? -
tivo). si può esser certi che 
non accadranno errori? La 
cosa non è cosi semplice. 
I sistemi sono di impor tan­
za decisiva. Quando si eb~ 
bia il sistema giusto, la q u e ­
st ione principale è se si sia 
o no in grado di usar lo m 
modo giusto; se si sia o no 
in grado di svolgere una 
giusta politica, con giusti 
metodi e con un giusto stile 
di lavoro ». 

Le ragioni per !e quali 
alcuni degli errori compiu­
ti da Stalin nei suoi ultimi 
anri' divennero errori seri. 
di nortota nazionale e per ­
sistenti. e non funvio cor­
ret t i tempest ivamente, con­
sistet tero precisamente ne! 
fatto che. in determin.iti 
carroi e in una certa muni­
rà . egli si isolò dalle mas^e 
e dalla collettività, e violò 
il principio del centralismo 
democratico del Par t i to e 
dello Stato. La ragione di 
questa sua infrazione unila­
tera le del central ismo de­
mopratico deve es cere ricer­
cata in certe condizioni so­
ciali e storiche. Non di m e ­
no tali condizioni ob-ettive 
non sarebbero nasta*e a 
t ras formare la possibilità dì 
commettere errori in errori 
in atto. Una serie di vitto-
r i e . e le esaltazioni che gli 
vennero tr ibutate negli ulti­
mi anni della sua vita, gli 
de t te ro alla testa, gli fecero 
deviare parzialmente, ma 
groK?o'ar»amente dal modo 
di pensare del material i?mo 
dialettico e lo fecero c?de-
re nel soggettivismo -». 

Il Genmingi'yio r.j.a che 
il Par t i to comun-sta sovie­
tico ha preso misure per 
correggere gli e. ror . di S ta­
lin e per e l iminarne le con­
seguenze. che tali m ^ u r e 
cominciano a da re i loro 
frutti , e che i marxis t i - Ie -
nin;-:i e tutti coloro che 
simpatizzano con la c a u ^ 
del comunismo appoggiano 
gli sforzi compiuti in q u e ­
sto senso dai comunisti so ­
vietici. Ma « la borghesia e 
j socialdemocratici d: d e ­
stra dei oaesi occidentali 
hanno da to alla correzione 
degli errori di Stalin l 'eti­
chetta di destalinizzazione, 
descrivendola come una lot­
ta d-. elementi onlistalinisti 
contro elementi stalinisti, 
L'intento della borghesia e 
della dest ra socialdemocra­
tica é abbastanza evidente. 
Sfor tunatamente , in te rpre ­
tazioni di questo tipo h a n ­
no guadagnato terreno a n ­
che fra alcuni comunisti . 
Noi r . teniamo es t remamen­
te nocivo Der de; comunisti 
far propri simi! ; ount : d: 
vista ». 

- Come tutti sanno seb­
bene Stalin commettesse 
alcuni grand; errori nei suoi 
ul t imi anni , la sua vita fu 
nondimeno quella di un 
« rande rivoluzionario m a r ­
xista-leninista. Gli e r ror i di 
Stalin recarono all 'Unione 
Sovietica un danno che 
avrebbe potuto essere ev i ­
tato. Nondimeno 1" Unione 
Sovietica socialista fece : m -
mensi progressi du ran te il 
periodo in cui Stalin fu alia 
sua testa. Perciò, nel r ias-
fnmere le colpe e le a t t i ­
vità di Stalin, dobbiamo 
considerare sia sii aspetti 
positivi che quelli negativi, 

j sia i successi che gh errori . 
Se si esamina lo questione 
tenendo conto di ambedue 
gli aspetti, anche se qua l ­
cuno vuol par lare di s ta l i ­
nismo. questo, in primo luo­
go può solo significare co­
munismo e marxismo- leni ­
nismo, che è l 'aspetto pr in­
cipale. e in secondo luogo 
alcuni errori es t remamente 
scrii, in contrasto con il 
marx ismo - leninismo e da 
correggere a fondo. A no­
stro avviso gli errori di 
Stalin s tanno in secondo 
piano rispetto ai suoi suc­
cessi ». 

« L 'a t teggiamento preso 
dal compagno Tito e da a l ­
tri compagni dirigenti dello 
Lega dei comunisti iugosla­
vi, così come è apparso da l ­
lo loro recenti dichiarazio­
ni sugli errori di Stalin e 
su a l t re questioni connesse, 
non può essere considerato 
da noi nò ben equil ibrato 
né obiettivo. E' comprensi­
bile che i compagni jugo­
slavi nu t rano part icolare 
r isentimento contro gli e r ­
rori di Stalin. In passato, 
essi fecero sforzi meritori 
per mantenersi sulla s t ra ­
da del socialismo in condi­
zioni difficili. Anche noi 
siamo d'accordo con alcuni 
punti del discorso del com­
pagno Tito, ma ci stupisce 
che in quel discorso egli 
abbia at taccato quasi tutti i 
paesi socialisti e molti dei 
parti t i comunisti . A propo­
sito delle vedute che il 
compagno Tito ha espresso, 
r i teniamo necessario d i re 
che egli ha assunto un a t ­
teggiamento sbagliato q u a n ­
do ha preso il cosiddetto 
stalinismo. il corso .stalini­
sta. gli elementi stalinisti 
ecc. come obiettivi di a t ­
tacco, e quando ha soste­
nuto che la questione ora 
sarebbe se debba vincere il 
corso seguito dulia Jugosla­
via o il cosiddetto corso s ta­
linista. Questo può solo por­
tare ad una frat tura nel 
movimento comunista ». 

Il Genmingibao si dichia­
ra in disaccordo anche con 
le asserzioni fatte dal com­
pagno KardelJ. v ice-pres i ­
dente della Repubblica po­
polare federativa jugoslava. 
nel suo lungo discorso su l ­
la quest ione ungherese al 
Par lamento. «econdo le 
quali sarebbe necessario un 
completo cambiamento nel 
sistema politico ungherese 
e i comunisti ungheresi non 
dovrebbero sprecare i loro 
sforzi nel tentativo di r e ­
s taura re il Par t i to comu­
nista. L'articolo afferma che 
i comunisti ungheresi han ­
no perfet tamente ragione di 
respingere il suggerimento 
di Kardel j , « perché a l t r i ­
menti il futuro del l 'Unghe­
ria non appar te r rebbe al 
socialismo ma alla cont ro­
rivoluzione » « E' chiaro — 
continua il Gcnminpibno — 
che i compagni jugoslavi 
s tanno andando troppo lon­
tano. Anche se alcune p a r ­
ti delle loro cri t iche ai pa r ­
titi fratelli sono ragione­
voli. la posizione e il m e ­
todo che essi adot tano so­
no contrar i al principio 
della discussione fra com­
pagni . Noi non desideriamo 
interferire negli affari in­
terni jugoslavi, ma le q u e ­
stioni sopra menzionate non 
sono affatto delle questioni 
interne. Allo scopo di con­
solidare l 'unità del comu­
nismo internazionale e per 
evi tare che si creino con­
dizioni che il nemico può 
sfrut tare per causare nelle 
nostre file confusione e d i ­
visione, non possiamo fare 
a meno di offrire il nostro 
consiglio fraterno ai com­
pagni jugoslavi ». 

Tra t tando nella sua terza 
par te delle lotte contro il 
dot t r inar ismo ed il revisio­
nismo. l 'organo del Pa r ­
tito comunista cinese sot to­
lineo che « mentre ci op­
poniamo risolutamente al 
dot t r inar ismo dobbiamo al 
tempo stesso r isolutamente 
opporci al revisionismo ». 
e I dot t r inar i — dice l 'ar­
ticolo — non comprendono 
che la verità universale del 
marxismo-leninismo si m a ­
nifesta concretamente e d i ­
viene operante nella vita 
reale solo a t t raverso le spe­
cifiche carat ter is t iche na ­
zionali ». Ricordato come il 
dot t r inar ismo causasse gra ­
ve danno alla rivoluzione 
cinese nel periodo IMI-34 
e come nel periodo dal 1935 
al 1945 il Par t i to comuni­
sta cinese liquidasse com­
pletamente la linea do t t r i ­
naria. il (7enmjnoibao affer­
ma che gli sforzi per p r e ­
venire e correggere ali e r ­
rori del dotfrinar:=mo d e ­
vono cont inuare ma che la 
opposizione al do t t r ina r i ­
smo non ha n ; en te in co­
m u n e con lo tolleranza ve r ­
so il revisioniamo. 

In mater ia di revisioni­
smo l'articolo c : «ofTerma 
*ul rapporto *ra lo demo­
crazia socialista e la d i t ­
t a tu ra del proletariato, e 

d :ce- • Non PUÒ essere: d u b ­
bio che. In una d i t ta tura 
proletaria, la d : t t a tu ra so­
pra le forze controrivolu­
zionarie deve essere s ' re t -
l a m e n ' e combinata con la 
più Iaraa misura d demo­
crazia nonolare e eoe .">-
^ a ' i s i a Ma la democrazia 
s.->c:il'S*a ror. d°ve -n iTm*i 
modo essere c o - t r a p p o l a 
a1!» d :Ttat'ira del p ro ' e ' a -
riato. né deve essere con­
fusa con la democrazia bor-
ehe«e. Alcuni, tut tavia , non 
la vedono coM. e le loro 
reazioni a£li avvenimenti 
ungheresi Io hanno rivelato 
molro chiaramente . Quando 
n T n e h e r ' a «: t rovava a 
'rnn»P32:are la sua crisi 
ouando stava t ra la r ivn-
!uro- .e e la controrivolu-
7im« tra 1 socialismo e 
il fascismo, t ra la pace e la 
euer ra eli Intellett'ial» co­
munist i in alcuni P f e r co­
me hanno visto il problema? 
Non solo non hanno solle­

vato la quest ione di realiz­
zare una d i t ta tura proleta­
ria, ma si sono pronunciat i 
contro i giusti passi com­
piuti dall 'Unione Sovietica 
per a iu t a re le forze sociali­
ste in Ungheria. Si sono 
fatti avant i a dichiarare che 
le controrivoluzione In Un­
gheria era una rivoluzione 
ed a chiedere che il gover­
no rivoluzionario operaio-
contadino estendesse la de ­
mocrazia ai controrivolu­
zionari. Ciò significa che 
quei socialisti, a l lon tanan­
dosi dalla d i t ta tura del p ro ­
letariato per invocare la 
democrazia, in realtà si 
pongono dalla par te della 
borghesia contro il prole ta­
riato: che in effetti ch iedo­
no il capitalismo e si op­
pongono al socialismo, a n ­
che se molti di loro possono 
non rendersi conto di que ­
sto fatto ». 

a Coloro che rifiutano la 
d i t t a tu ra del prole tar ia to 
negano anche la necessità 
dei central ismo nella demo­
crazia socialista e la fun­
zione dirigente del par t i to 
del prole tar ia to nei paesi 
socialisti. Engels r i levava 
parecchio tempo fa, nel lot­
tare contro gli anarchici , 
che fintantoché v'è in qlial-
siasi organismo sociale una 
azione concreta, deve esser­
vi una certa misura di au-
torità e di subordinazione. 
Engels diceva che « è as­
soldo pa t i a t e del principio 
di autori tà come quulco.-a 
ili assolutamente cattivo e 
del principio di autonomia 
come qualcosa di assoluta­
mente buono »'. e diceva an­
che che chiunque insistesse 
MI unii simile assurdità ren­
deva di fatto « u n sei vizio 
alla reazione ». Nella lotta 
contro i menscevichi. Lenin 
mise in luce con estrema 
chiarezza il Mgniticato de­
cisivo della guida organiz­
zata del part i to per la cau­
sa del prole tar ia to <». L 'ar t i ­
colo aggiunge che « gli im­
periali.-^ e tutti i controri­
voluzionari . tesi ad at tacca­
te la nostra causa, ci han­
no sempre chiesto di libera-
lizzare, hanno sempre con­
centra to le loro forze per 
disgregare gli organismi di­
rigenti della nostra causa, 
e per dis truggere il par t i to 
coimmi.ila, nucleo del pro­
letariato Que-ti fatti mo­
st rano quanto sia importan­
te tenere alta l 'autoi ita del 
central ismo democratico e 
la funzione dir igente del 
part i to, nel l ' interesse fon­
damenta le delle ma-se po­
polari ». 

•• Tra coloro che cercano 
di rivedei*» il marxismo-lp-
ninisrno con il pretesto di 
combat tere il dot t r inar ismo 
— si legge ancora nel Cr i i -
viingibao —. vi sono certu­
ni che sempl icemente nega­
no che vi sia una linea di 
demarcazione tra la di t ta­
tura del proletar iato e la 
d i t t a tu ra della boighesia. 
tra il sistema socialista e il 
s istema capital ista, e tra il 
campo socialista e il cam­
po imperialista Secondo 
loro, è possibile per cert i 
paesi borghesi costruire il 
.-orialivmo senza pa.-s.-ire at­
traverso una rivoluzione 
proletaria guidata dal par­
tito del proletariato, e sen­
za stabil ire uno Sta to gin-
dato dal proletar iato. Secon­
do loro un capitalismo di 
Stato in quei paesi é già di 
per sé stesso socialismo, e. 
perfino, la società umana 
nel suo complesso è già 
maturata nel senso del so­
cialismo. Ma ment re co­
storo danno pubblicità ad 
una simile idea, gli impe­
rialisti mobil i tano tutte le 
forze mil i tar i , economiche. 
diplomatiche, spionistiche 
e morali a loro disposizione. 
per minare e disgregare 
paesi socialisti che esistono 
da parecchi anni . I contro. 
rivoluzionari borghesi di 
questi paesi, na;co.iti in pa­
tria o viventi in «silio. 
compiono ancora ogni sfor­
zo per avere la rivincita. \JP 
azioni degli imperialisti non 
confortano gli argomenti 
dei revisionisti , ma al con­
trario n»> sottolineano la 
bancarot ta ». 

L' internazionalismo p ro ­
letario è il tema della q u a r ­
ta par te dell 'articolo di 
Genmingibao « Il movi­
mento comunista — scrive 
il giornale — e s tato un mo­
vimento internazionale fin 
dai suo inizio, poiché { la­
voratori de; vari paesi pos­
sono liberarsi dalla oppres­
sione congiunta della bor­
ghesia dei vari paesi e pos­
sono ot tenere il loro fine co­
mune solo a t t raverso sforzi 
comuni . Il tr ionfo della Ri­
voluzione d 'ot tobre ha dato 
un enorme impulso alla 
avanzata rivoluzionaria del 
movimento p r o l e t a r o inter­
nazionale Nei 39 anni t r a ­
scorsi dalla Rivoluzione d: 
ot tobre i successi del mo­
vimento comunista in terna­
zionale sono stati immensi 
ed esso è d ivenuto una pos­
sente forza politica mon-
d : ? ' ^ L 'Unione Sovietica è 
d ivenuta il centro del mo­
vimento comunista in terna­
zionale in quan to essa è 
s ta ta il pr imo paese socia­
lista tr ionfante, il paese oiù 
potente nel campo socialista 
sin i& quando questo si è 
formato, il paese capace d; 
dorè •: maggiore aiuto ad al­
tri pnoiì socialisti ed ai po­
poli de: vari paesi del mon­
do capitalista. Non si t r a t ­
ta della decisione arb i t ra­
ria di qualcuno, ma del 
na tura le r isul tato di con­
dizioni storiche Nell 'Inte­
resse della causa comune 
del proletariato det diversi 
paesi, della comune resi­
stenza all 'attacco contro la 
causa de! socialismo da oar-
te del campo imperialista 
con alla testa gli Stat i Uni­
ti. e nell ' interesse del co­
mune sviluppo economico e 
cul turale di tu t t i i paesi so ­

cialisti, dobbiamo cont inua­
re a rafforzare la solida­
rietà proletaria Internazio­
nale, con l 'Unione Sovietica 
come suo centro ». 

« La solidarietà Interna­
zionale dei parti t i comuni­
sti è un rappor to di tipo 
completamente nuovo nella 
storia dell 'umanità. E" na­
turale che il suo sviluppo 
non possa essere scevro di 
difficoltà. 1 part i t i comu­
nisti debbono ricercare la 
unità reciproca, e al tempo 
stesso man tene re la, r ispet­
tiva indipendenza. L'espe­
rienza storica prova che gli 
errori sono inevitabili se 
questi due aspetti non ven­
gono giustamente Integrati. 
se l'uno o l 'altro viene t r a ­
scurato Il marxismo- len i ­
nismo ha sempre Insistito 
sulla necessità di combina­

re l ' internazionalismo pro­
letario con il patriott ismo 
dei popoli del var i paesi. 
Ogni part i to comunista de ­
ve educare l propri membri 
e il popolo in uno spiri to 
di Internazionalismo. D'al­
tra parte , ogni par t i to co­
munista deve rappresenta­
re 1 legittimi Interessi na­
zionali ed l sent imenti del 
suo proprio popolo ». 

« Stal in manifestò deter­
minate tendenze di sciovi­
nismo du grande nazione 
nei rapport i con I parti t i e 
con i paesi fratelli. Ma lo 
sciovinismo da grande na­
zione non è peculiare di 
questo o di quel paese. Per 
esempio, 11 paese B può es­
sere piccolo ed a r re t ra to In 
confronto al paese A, ma 
grande e progredito In con­

fronto al paese C. Può per ­
ciò accadere che 11 paese B, 
men t r e si lamenta dello 
sciovinismo da grande na ­
zione del paese A, assuma 
spesso delle urie da g rande 
nazione nei confronti del 
paese C ». L'articolo ag ­
giunge: « Non é solo lo svio-
vinismo da grande nazione 
che intralcia l 'unità prole­
taria internazionale. Nel 
corso della storia, 1 grandi 
paesi hanno spesso manca to 
di rispetto verso 1 piccoli 
paesi e li hanno anche op­
pressi: e i piccoli paesi h a n ­
no diffidato del grandi e 
sono anche divenuti loro 
ostili. Ambedue le tenden­
ze continuano ad esistere in 
misura più o meno grande 
fra 1 popoli, ed anche nelle 
file della classe operala del 

vari paesi. Ecco perchè, pe r 
rafforzare In solidarietà p rò . 
letaria internazionale, oltre; 
al compito p r imar io di s u ­
perare le tendenze ficiovl-
niste da g rande nazione nei 
paesi più grandi è neces­
sar io supera re le tendenze 
nazionaliste del paesi più 
piccoli ». 

« GII sforzi del governo 
sovietico per migl iorare le 
relazioni con la Jugoslavia 
— rileva il Gi 'nminoibao —, 
la sua dichiarazione del 30 
ottobre e li? sue conver ­
sazioni con la Polonia nel 
novembre ili ques t ' anno . 
manifestami la de te rmina ­
zione del Par t i to comunista 
sovietico e d n l governo so­
vietico di e l iminare del 
tutto gli errori commessi 
in passato nelle relazioni 
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internazionali . Questi passi 
compiuti dal l 'Unione S o ­
vietica sono un ' impor t an te 
contr ibuto al rafforzamen­
to de l l ' internazional ismo 
proletar io . I l rafforzamento 
del l ' in ternazional ismo p r o ­
letario. con l 'Unione Sovie ­
tica come suo nucleo cen ­
trale, non è soltanto nel­
l ' interesse del- prole tar ia to 
mondia le ma anche nel l ' in­
teresse del movimento di 
indipendenza di tu t t e le 
nazioni oppresse, e ne l l ' in­
teresse de l la pace m o n ­
diale. I fatti p rovano che 
il proleinriato r ivoluziona­
rio dell 'Unione Soviet ic i , 
della Cina, degli al t r i paesi 
socialisti e quello dei paesi 
imperialisti .«ono tutti saldi 
sostenitori della lotta del­
l 'Egitto contro l 'aggressio­
ne e del movimento d ' in ­
dipendenza nei pae-i d a l ­
l'Asia, dell 'Africa e della 
America lat ina ». 

« I paesi socialisti, il p r o ­
letariato dei paesi impe­
rialisti. dei paesi che lot­
tano per l ' indipendenza 
nazionale, queste tre forze 
hanno vincoli di interasse 
comune nella loro lotta 
contro l ' imperial ismo e. il 
loro appoggio e la loro a s ­
sistenza reciproci fono del 
più grande significato pe r 
il futuro del l 'umani tà e per 
la p.u-e mondiale. Recen­
temente le forze aggiessive 
del l ' imperial ismo hanno ili 
nuovo c iea to un certo g r a ­
do di tensione nella s i tua­
zione internazionale . Ma 
voti l.i lotta congiunta delle 
t re forzi» menzionate sopra, 
e in più l 'opera concer ta ta 
di tutte le al t re forze a-
mnuti della pace nel m o n ­
do, ò possibile o t t ene re 
una nuova diminuzione 
della tensione », 

L'articolo conclude d i ­
cendo che « il movimento 
comunista internazionale 
ha solo una storia di 92 
anni, calcolando dalla fon­

dazione della I I n t e rnaz io ­
nale nel 1864. Il p r o l e t a ­
r ia to h a cominciato a g o ­
v e r n a r e lo s ta to pe r la p r i ­
m a volta nella s tor ia : in 
a lcuni paesi ques to è a v v e ­
nu to solo pochi anni fa, e 
nel più vecchio solo pochi 
decenni fa. Perciò è Im­
possibile che non si ver i f i ­
chino anche degli insucces­
si. Insuccessi t emporane i e 
parziali si sono verificati, 
cont inuano a verificarsi e 
possono verificarsi in fu tu ­
ro. Ala ch iunque abb ia 
lunga vista non si sen t i r à 
depresso e pessimista pe r 
ques to . L'insuccesso è il 
padre del successo. S e b b e ­
n e recen temente il m o v i ­
mento comunista i n t e r n a ­
zionale abbia incon t ra to 
a lcune difficoltà, ne a b b i a . 
mo t ra t to mol te ut i l i l e ­
zioni. Abbiamo cor re t to o 
s t iamo correggendo gli e r ­
rori che era necessar io r e t ­
tificare ne l le nostre file. 
Una volta rettificati ques t i 
e r ror i , sa remo più forti e 
più fe rmament i uni t i che 
mai . Con t ra r i amen te a l le 
aspet ta t ive dei nost r i n e ­
mici. la causa del p r o l e t a ­
r ia to non a r r e t r e r à m a fa ­
rà s empre nuovi progressi». 

" Ovviamente , na to r o m e 
esso è appena o ra . il s i ­
s tema della d i t t a tu r a de l 
p ro le ta r ia to h a ancora di 
fronte a sé molt i difficili 
problemi e soffre di va r i e 
debolezze. Ma pa ragona ta 
con il tempo In cui l ' U n i o ­
ne Sovie t ica lo t t ava da 
sola, la s i tuazione è mo l to 
migliorata . E q u a l e na sc i t a 
non è accompagnata d a dif­
ficoltà e da debolezze? 
Quello che con ta è il f u t u ­
ro . P e r q u a n t e svol te e p e r 
quan te fatiche possano a -
spet tarcl nel nostro c a m ­
mino in avan t i , l ' u m a n i t à 
raggiungerà a l la fine il suo 
luminoso des t ino , il c o m u ­
nismo. Non c 'è forza che 
possa a r r e s t a r lo ». 

La conferenza stampa del compagno Di Vittorio 
(Ciintiima/lutir dalla 1. pagina • 

Italia sono caratteri/./.iU d. 
questo profondo squilibrio: d 
fronte ad un padronato p u 
unito e aggressivo che mai 
abbiamo un movimento -in 
ducale diviso e -ndebo'ito. 
tanto dalla sci-sionr quanU 
dal fatto che una parte no­
tevole dei lavoratori sfldu 
ciati per le lotte intestine fra 
ì vari s indacati , hanno ab 
bandonato ogni s indacato. 

Le gravi conseguenze eco 
nomiche e sociali della scis­
sione sindacale, a danno di 
tutti i lavorator i . ci possono 
sintetizzare in poche cifre uf 
ficiali. Dui 1948 al 1955. il 
rendimento medio 'lei lavoro 
nell'industria è aumentato 
del 785%. n.vntre i MI tari 
reali operai, compresi i col 
timi, i premi, ali assegni fa 
miliari, ecc. secondo i dati 
del Ministero del Lavoro, so 
no aumentati solo del ffl'.l 
La stessa tendenza al l 'aumen 
to crescente del rendimento 
del lavoro, senza il corrispet­
tivo di adeguati migliora 
menti salariali , si è mante 
nuta costante m tutt i que-t . 
anni , da quando la situa­
zione economica si è norma 
lizzata. Nei primi 6 mesi del­
l 'anno corrente il rendimento 
del lavoro per ora operaia e 
ancora aument ino irfl'8'.t., ri 
spetto allo stesso periodo del 
1U55. sen~a viiglìornmenti sa 
lariali che avessero un mini 
mo rapporto con "aun.vnto 
del rendimento. 

In conseguenza n- tale =i 
j tuazione. ì prolìtti capitalistici 
hanno icgistrato aumen*i 
-enza precedenti . Per ur. 
gruppo d: yraiiJ; jz .ende. cht 
.••imprende 1 magg.on :n-jno 
piii industriali (FIAT. Mori 
tecatin:. Pirelli. l ia l rcment i . 
e Car t iere Burgo. .<• Edison 
a S.M.E., eie) gli u ' i l i rcal . 

dichiarati , sempre dal '48 a 
'5">. sono aumenìa t . .n media. 
nel Ó29'.'. Quest i - i tuazu'n 
.i. patente ing.u.-ì.z.a .vociali 
è confermata ancora i a quf 
-to dato, molto s.^.iifirat.vo 
ia' WS a! '.Ì5. 'n parte do 
reddito nazlonnlr reale dc*li 
nnfa a retribuire il lavoro, in 
rece di aumentar»' e 'w\< \ 
•ii/o'a rfi olire il IG'c 

Abbiamo, dunque ui; g r a n i 
^•eag.oramenlo relat ivo — t 
.a molti ca-i r ivoluto — dVl!< 
"ondizion; d; vita dei lavo 
r a ton italiani, a vantaggio 
e-.c'.us.vo dei grandi monopoli 
Q.re-to e :. bilanci • tall imen I 
'h-*t della sci.-.-.on'- .-.ndata!'-

Dalla necessità obiet t iva. 
-onnl> e nazionale, di porr? 
uri t f rm.ne al.a -*»mpre più 
grave ingiustizia sociale e i 
el iminare lo squilibrio del * 
forze che la rende possibile 
•_• nata e si va -vi.uppaa, 
nella coscienza dei lavorat'>r 
l'esigenza dell 'unità sindaca 
e Qu^- 'o è il primo mot;» 

proiAr.do deli* »p,r.*s 'ini'-i 
.;> de.le m;>.-M\ 

le proposte della C.G.I.L 
per f'unifà 

L'a. tro lat to de te rmin i . . u 
di questa sp.ntà e sorto da..a 
esigenza di risolvere pt ;it, 
vamente. in favore dei lavo 
r a i o n e del popolo. ì nuov. 
e seri p r o b e m i po>ii dal prò 
Ure^so tecnico, dal l ' ine .p . in t . 
oroce--^> d. au toms / one ia 
'e nuove forme di organizza­
zione del lavoro aziendale 
chr hanno muta to e mutanr 
conti mi amor, Te le condizion 
j i !av« ro e W f o n i e 1; re t r . 
bjzior.^ d-̂ 1 -ó.<-r.o variabile 
At t raverso i nuovi .jrocess: 

pioihitt iv: e .e nuove forme 
di organizzazione del lavoro 
il padronato tende a doler 
minare uni lateralmente, i. 
proprio arbitr io, i ri tmi d. 
lavoro, il numero degli ope 
rai addett i alle v a n e fasi 
della produzione, le nuove 
condizioni di qualifica e d, 
retribuzione, e^c. sluggendo 
alla contrattazione -inducale 

l'orchi1 il progresso tecnico 
si trntiKCfl in effettivo prò 
grosso sociale, occorre un sin 
dacato forte, autorevole, rap­
presentativo di tutti i lavo­
ratori. L'unità sindacale, per­
tanto. e oggi un bisogno «»•/ 
aetf i ro e improrogabile dei 
lavoratori italiani; è una esi 
gen-a di più giusto «quiJibrio 
sociale per tutta la Nazione 

La CO IL. pur essendo con 
sapevole di essere sempie la 
organizzazione sindacale più 
numerosa, più forte e più ef 
fìciente d 'I talia, ha dichiarofo 
di essere pronta a dar vita. 
con le altre Confederazioni. 
n una nuova e grande orga 
nizzazione unitaria. Hbera. 
democratica e indipendente 
dai governi e da tutti J pnr 
fi'», da costituirsi ni bas. 
nuore , che fenoono confo def-
te deficienze e degli orrori 
del passato, basi da con cor 
darsi /ibpramenfe fra tutti gli 
interesiati. La CGIL, dunque. 
non oppone nessuna condì 
zione nessuna pregiudiziale 
alla realizzazione dell 'unità 
sindacale la quale ' a rebbe 
aiT'uire nella nuova organiz­
zazione anche i milioni di la 
voratori ancora non organiz­
zati nei sindacati. 

le forze della Confedera­

zione 
Loii . Pastore e il doti . Vi-

g.lunedi — ha det to amor^ 
Di Vittorio — oppongono alla 
unita sindacale loro pregiu­
diziali politiche e ideologiche, 
cri* sono de . tutto -^ t ranee 
ai.ri natura e ólie (unzioni de 

naacato. L'ironia dei.a sorte 
vuo.e che proprio gii o i i e r n . 
rautori dei « sinda.-ato .deo 
iig:co » — e perciò n e c e ^ a 
• i.'i'M'i.ìp sc.j-ioni>ta — -:an< 
co.oro che ieri si proclamava­
no t au ton del « sindacato libe-

• • • ia preconcetti ide j .ogic 
e perciò indipenden 'e J . 
pari . t i . Ma noi invi t iamo 
pol t r i contraddit tori a risp'm 
drre a queste domande : 

1 ) E' vero che la scissione 
sindacalo de: lavoratori , '; 
una pa—.c. e il massimo rai 
forzamento dell 'unità di eia* 
in dei g rande padronato 
dal", a r r a , hanno determinat i 
.«• -quii.brio accennato delle 
maggìon forze socieli. in fa­
vore de; monopoli industr ia i ; 
e ierr .er . . da cui deriva ,* 
a t tua.e ingiusta r ipart iziont 
lol reddito aziendale e na 

rionale a danno dei lavora 
•ori? 

2) Se questo è vero, come 
.<> abb i jmo documenta to con 
iati inconfutabili — e se per 

mane la divisione dei lavo 
ra ton — con quali mezz: e 
con qu&li forze, sociali vi pro­
ponete di e l iminare lo squi­
librio in questione ed elevare 
nella maggior misura possi 
bile il livello di vita dei la­
voratori e del popolo? 

3) Se queste forze social: 
f- qaes t ; mezzi li avete, al-
":r.fuor. dell 'unità sindacale. 

perchè non sono stati utiliz­
zati .-.inora, per impedire la 
crescente «proporzione tra 
rendimento del lavoro e prò 
fitti padrona!; da una parte . 
e il livello de-, ;a'.ari dall 'ai 
tra? 

L'on. P a i t o r e p re tende che 

la CGIL si sia messa alla t e ­
sta della .spinta uni tar ia del le 
mas-,e perchè sarebbe « con 
l 'acqua alla gola >. 

Ammet t i amo .senza editare 
che la CGIL ha perduto a l ­
cune penne negli ul t imi due 
anni . Ma la C1SL e la U1L 
hanno perduto, propoiz ional -
mente , molto di più. L ' inde­
bolimento organizzativo del la 
CGIL si risolve di fatto in un 
indebolimento di tutto il mo 
viiuento sindacale i tal iano. 

Con ciò non in tendiamo 
escludere il peso che hanno 
avuto anche i nostri e r ro r i 
A'oit cogl iamo appa r t ene re a 
quella speciale categoria di 
uomini che hanno sempre ra­
gione e che non .sbagliano 
mai. La critica dei propri er­
rori e il solo mezzo per eli­
minarli. Questa autocri t ica 
noi ce la siamo fatta e ciò ci 
ha permesso di rett if icare la 
nostra linea e di por ta re 
avant i il processo in corso di 
r innovamento della CGIL e 
dei metodi della sua molte­
plice at t ivi tà . Ma nessuno 
può contestare che la causa 
de te rminan te delle sconfitte 
elet toral i della CGIL sia 
quel la della forte pressione 
padronale sui lavoratori . 

Il ca.io clamoroso e più r e ­
cente è il r isul tato elet torale 
della « Michelin » di Tor ino 
sul qua le si sono costrui te 
fantastiche interpretazioni. 
Da una inchiesta sul posto è 
r isul ta to che i q u a t t r o o p e ­
rai della CGIL che sono stat i 
candidat i nella lista della 
UIL Io avevano fatto perchè 
uno dei dir igenti dell 'azienda 
li aveva ape r t amen te minac­
ciati di l icenziamento se 
avessero r if iutato quel la can ­
d ida tura . ,SV la CGIL è siala 
sconfitta il vincitore non è 
stato un altro sindacato: è 
stato il padrone. 

Una riconferma significa­
tiva di quan to affermiamo è 
data dai r isultat i delle e l e ­
zioni effet tuate la se t t imana 
scorsa dai ferrovieri i taliani, 
nelle qual i il sindacato della 
CGIL ha r ipor ta to ben 78.045 
voti <pan al 63,44 per cento 
dei votanti», ment re la CISL 
ne ha ot tenut i 18.568 e la 
UIL sol tanto 11.268. Ciò di­
mostra che laddove » lavora­
tori ìtanno la garanzia della 
stabilità dell'impiego (e per­
ciò non sono soggetti al r ica t ­
to padrona le del l icenzia­
mento) fa CGIL mantiene, e 
a volte rafforza. V proprie 
posizioni. 

Malgrado i' c lamore d 'una 
par te oVlla - tampa sulle scon­
fitte elet toral i della CGIL, 
dai dati in nostro possesso ri­
sulta che la nostra organizza­
zione da sola, rappresenta 
sempre la maggioranza asso­
luta dei lavoratori italiani. 
Infatti, nonostante l ' in terven­
to aper to del padrona to con­
t ro la CGIL, nelle 2063 azien­
de in cui si sono svolte le 
elezioni di C I . ne! 1956, con 
773 979 dipendent i , la CGIL 
ha ottenuto iì 57,8*$ dei roti. 
ment re la CISL ha o t tenuto 
il 3 1 , 9 ^ e la UIL il 6.8. Il r e ­
sto è anda to ad a l t re liste. In 
122 aziende con ol t re 500 di ­
pendent i . la CGIL ha migl io­
ra to le sue posizioni, r ispetto 
allo scorso anno. 

la posizione delle «cor­
renti » 
Per por ta re avanti il p ro ­

cesso uni ta r io in campo sin­
dacale — ha proseguito Di 
Vit tor io — è noto che la 
CGIL ha del iberato di r inno­
vare le sue s t ru t tu re orga­
nizzative e di approfondire la 
democrat ic i tà del la i u a vita 

interna, per pref igurare in se 
stessa la nuova organizzazio­
ne uni ta r ia di tu t t i i l avora ­
tori i taliani. La tragedia del­
l 'Ungheria e le d ivergenze 
manifestatesi di f ronte ad 
essa fra le var ie cor rent i (d i ­
vergenze sulle qua l i p u n t a ­
vano le forze padronal i pe r 
t en ta re di in taccare l 'uni tà 
in terna della CGIL, onde 
bloccare Ja sp in ta un i ta r ia 
del le masse) , ha offerto in­
vece l'occasione per dimo­
strare come un sindacato de ­
mocratico e un i ta r io , nel qua­
le sono xiniti lavoratori e mi­
litanti di diverse opinioni e 
differenti idcoloyte, può con­
solidare la propria unità, 
senza comprimere in alcun 
modo le posizioni politiche o 
ideologiche di nessuno. 

Nella sua u l t ima sessione, 
il C D . della CGIL, dopo 
aver affermato essere na tu ­
ra le che in una organizzazio­
ne s indacale democra t ica e 
uni tar ia , si manifest ino a lcu­
ne divergenze, ha fissato i se ­
guent i cr i ter i , volti a conci­
l iare la piena l ibertà di op i ­
nioni delle var ie corrent i con 
la sa lvaguardia del l 'uni tà 
s indacale: 

« 1) non è obbl igator io che 
la organizzazione s indacale 
p r enda s empre posizioni su 
questioni o avven iment i na ­
zionali o internazional i , di 
c a r a t t e r e p r e t t a m e n t e pol i t i ­
co; gli organismi responsab i ­
li possono per tan to concorde­
m e n t e s tabi l i re che il s i nda ­
ca to non prenda posizione; 

« 2) quando una p a r t e d e ­
gli organismi d i r igent i ch ie ­
desse invece che il s indacato 
p renda posizione, è doveroso, 
in caso di d ivergenze sul m e ­
ri to, fare uno sforzo comune 
per raggiungere una posizio­
ne unan ime : 

« 3) in caso di manca to 
accordo, resta iì d i r i t to per 
ogni mil i tante e per ogni cor­
ren te di r ende re nota la p r o ­
pria posizione, c o m p o r t a n d o ­
si sempre con il senso di r e ­
sponsabil i tà necessario per 
s a lvagua rda re l 'unità del s in­
dacato, nella consapevolezza 
che il s indacato un i ta r io — 
per la sua n a t u r a e l e ' s u e 
funzioni — non deve essere 
sede di conflitti ideologici». 

Con criteri di fjuesto ge­
nere. wMceffibtli di ulrcrrori 
sviluppi, è possibile contrap­
porre al grande padronato la 
unità sindacale di tutti i la­
voratori, senza chiedere a 
chicchessia il minimo sacrifi­
cio delle proprie posizioni 
politiche e ideologiche. L'uni-' 
tà, dunque, non soltanto è ne­
cessaria ma è anche perfetta­
mente possibile. 

Prospettive economiche 
del '57 
Di Vit ior io e passato poi ad 

anal izzare la si tuazione eco­
nomica. 

Le prospet t ive economiche 
pe r il 1957 — egli ha de t to — 
non sembrano cosi o t t imis t i ­
che come ta luni r i tengono. 
Dai dat i che è stato possibile 
raccogl iere s inora r isul ta che 
il reddi to nazionale del 1956 
regis t ra un inc remento di 
circa il 4%; inc remento r a g ­
guardevole , ma mino re di 
que l lo previs to dal p iano Va-
noni ( 5% a n n u o ) e no tevo l ­
m e n t e inferiore a quel lo del 
1955. che fu del 7 .2^ . 

La produzione indus t r ia le 
ha regis t ra to un u l ter iore in ­
cremento , ma la misura di 
ques to inc remento — per i 
p r imi otto mesi di ques t anno 
— è leggermente infer iore a 
que l l a del cor r i spondente p e -

1955 (l'BTo invece r iodo del 
del 9%). 

Il n u m e r o dei disoccupati 
totali, per i primi otto mesi 
del 1956 è ancora a u m e n t a t o 
del 2%, passando da 2.150.000 
a 2.190.000. 

La si tuazione r isul ta m a g ­
g iormente aggrava ta dal le 
conseguenze della ch iusura 
del Canale di Suez, che ha 
già de t e rmina to u n a con t r a ­
zione del l 'occupazione e un 
u l t e r io re a u m e n t o del costo 
del la vita. 

Gli a u m e n t i del costo d e l ­
la vita, congiunt i al la p r e ­
tesa del la Conf indus t r ia di 
de fo rmare la scala mobile , 
in taccano il l ivello di vita 
già t roppo basso de l la classe 
operaia e del le masse popo­
lari , e minacc iano di pegg io­
ra r lo g ravemen te , con la con­
seguenza di una u l te r io re r e ­
s tr iz ione de l la capaci tà di 
consumo del popolo e d 'una 
contrazione del la produzione 
e del l 'occupazione. In tali 
condizioni, a p p a r e assurda , 
o l t re che ingiustificabile, la 
intenzione a t t r ibu i t a da l la 
s t ampa al Ministro de l l ' Indu­
s t r ia di r e s t r inge re ancor più 
l 'ambito di control lo sui p rez ­
zi da pa r t e del CIP . pe r « l i ­
beral izzare » un certo n u m e r o 
di prodott i fondamental i . 

le rivendicazioni 
A questo punto Di Vittorio 

è passato ad e spor re le r iven­
dicazioni del la CGIL in pri­
mo luogo per q u a n t o riguar­
da il r innovo dei con t ra t t i di 
lavoro e una serie di provve­
d iment i di emergenza per il 
per iodo inve rna le a favore 
dei disoccupati . 

Le principal i rivendicazio­
ni della C.G.I.L. pe r i lavora­
tori dell'industria e degli 
altri set tor i colleoati . si pos­
sono s intet izzare nei seguen­
ti pun t i : 

1) aumen to differenziato 
della pa r te var iabi le dei sa­
lari e degli s t ipendi nelle 
singole az iende o complessi, 
commisura to allo aumen ta t e 
r end imen to del lavoro, al cui 
l ivello deve r i m a n e r e ag 
gancia ta ; 

2) r iduzione delle ore d. 
lavoro sino al l 'obiet t ivo delle 
se t t imana di 40 ore con due 
giorni festivi, senza riduzioni 
d^l «alario in a t t o : 

3) cont ra t taz ione colletti 
va di t u t t e le forme d: retri­
buzione a incent ivo; 

4» massimo avvic inamen 
to dei salari femminil i s 
quel l i maschil i . 

La C.G.I.L. r ivendica infine 
la par tec ipazione di suoi rap­
presen tan t i ai lavori della 
CECA. 

Per i lavoratori dell'agri-
coltura, la C.GJ.L. chiede: 

1) il r innovo dei pat t i di 
c a r a t t e r e nazionale e p r ò 
vmcia le ; 

2) estensione e adegua 
men to dell 'assistenza malat 
lia ai bracciant i e sa lar ia t i 
coloni e m e z z a d r i e lorc 
famil iar i : 

3) r iforma dei pat t i ag ra r ' 
con la • giusta causa penna 
nente; 

4) decorrenza dal 1957 
del la legge in discussione al 
P a r l a m e n t o pe r la pensione 
ai mezzadr i e a tu t t i i colti 
va tor i d i re t t i . 

Con par t icolare urgenza . ì&i 
C.G.I.L. chiede inol t re cht 
venga ass icurato u n min ime 
di esistenza a tu t t i i vecchi. 
lavora tor i a t t r ave r so l 'eleva 
zione del min imo di pensione 
del la Previdenza Sociale 
da l le 3500 l ire a t tua l i allei 

10.000 l ire, e la cor respon­
sione d 'un assegno m e n s i l e 
min imo ai vecchi l avo ra to r i 
e invalidi senza pens ione . 

Un compi to u rgen te fonda­
menta le dei s indaca t i e del­
la democraz ia i ta l iana è que l ­
lo di condur re u n a lo t ta effl. 
caco contro la disoccupazione, 

// piano Vanoni 
A questo fine può portare 

un serio contributo l'attuazio­
ne del Piano Vanonì». «e 
la concre ta e laboraz ione de i 
p r o g r a m m i e l 'esecuzione de i 
lavori vengono concorda te 
coi s indaca t i . 

La C.G.IJL. ch iede c h e la 
legge di p roroga de l l a Cassa 
del Mezzogiorno, p r e s e n t a t a 
dal governo al P a r l a m e n t o , e 
tut t i gli sforzi dei v a r i di­
caster i in teressat i , s i ano coor­
dinat i con l ' a t tuaz ione de l 
P iano Vanoni . p e r un ' az ione 
organica d i r inasc i t a d e l 
Mezzogiorno e de l le Isole. 
Essa chiede che le i ndus t r i e 
di S ta to ( IRI . ENI , F IM. ecc.) 
s iano potenzia te al mass imo 
e c h i a m a t e a svo lgere u n a 
azione di p r i m o p iano ne l l a 
industr ia l izzazione del Mez­
zogiorno. 

P e r c h è le n u o v e i ndus t r i e 
da c r ea re ne l Mezzogiorno 
assolvano a l l a loro funz ione 
di s t imolo al p rogresso eco­
nomico di t u t t a la Nazione , 
ques t e debbono a v e r e bas i in­
d ipendent i da i monopol i e 
indir izzate ad o p e r a r e in con­
correnza con essi, 

La C.G.I.L., al fine di con­
t r ibu i re a l l ' a s sorb imento dei 
disoccupati in l avor i du revo l i 
e p rodu t t iv i , r i conferma la 
sua p ropos ta d i u n a con t ra t ­
tazione fra il governo e i sin­
dacat i . ai fini d 'una equa 
r ipar t iz ione dei maggior i 
reddi t i de r ivan t i dal l ' appl i ­
cazione del P iano , fra i lavo­
ra tor i occupat i e disoccupat i . 

E' di particolare interesse 
— ha osserva to l 'ora tore — 
che. su quasi tutte le riven­
dicazioni elencate, si è deter. 
minata una convergenza di 
fatto anche delle altre orga­
nizzazioni sindacali. 

Egli è passato poi ad illu­
s t r a r e la s i tuazione es is ten te 
a l l ' in te rno del le fabbr iche ed 
ha r i co rda to le proposte di 
legee p resen ta te in proposi to 
dal la C.G.LL. per la difesa 
del la democraz ia sui luoghi 
di lavoro . 

Tre convegni 
Avviandos i alla conclusio­

ne Di Vit torio ha in formato 
la s tampa delle iniziat ive 
par t icolar i p r e v i s t e da l la 
C-G.IXw per il 1957: 

1) u n convegno naz ionale 
pe r le l iber tà s indacal i ne l l e 
fabbriche e p e r l a r iduz ione 
de l le o re d i lavoro , c h e avrà 
luogo a Tor ino il 19 e 20 
gennaio pross imo; 

2) u n g r a n d e Convegno 
s indacale del Mezzogiorno e 
del le Isole, che a v r à luogo a 
Napoli o a Bar i nel pross imo 
febbraio; 

3) u n Convegno naz iona le 
degl i impiega t i tecnici e am­
minis t ra t iv i de l l ' indus t r ia e 
di a l t r i se t to r i p r i va t i , che 
a v r à luogo nel la p ross ima 
p r imavera . 

Sul nnnur* S él 

NUOVA Gett ino* 
l e u e t e la 2-a puntata del 
romanzo sovietico di eui 
t u tù parlano: 
«NON DI SOLO PAKH> 
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